
 

COMUNE DI VILLA CARCINA 
 

Provincia di Brescia 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  34 del 26/11/2025 
 
 
OGGETTO:  ADOZIONE DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA DEL RETICOLO 

IDRICO MINORE - AGGIORNAMENTO 2025 
 
 
L'anno duemilaventicinque, addì ventisei del mese di Novembre alle ore 18:30, nella Sala 
Consiliare, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito 
sotto la presidenza del Sindaco Dott. Moris Cadei il Consiglio Comunale. 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale 
Dott. Giancarlo Iantosca. 
 
Intervengono i Signori: 

 
 Nome P A  Nome P A 
1 CADEI MORIS X  10 BARBIERI DANIELA X  
2 MINO STEFANO PIETRO X  11 CEDONI ANDREA X  
3 ABATTI SILVIA X  12 AGUSCIO ELISA X  
4 COLOSIO STEFANO X  13 MANESSI CRISTINA X  
5 GIRAUDINI GIANMARIA X  14 GNALI GIANLEONE X  
6 TABLADINI FILIPPO X  15 GHIZZARDI GIULIANO X  
7 BRENTANA MILENA X  16 MESSI PAOLO X  
8 REBOLDI MONICA X  17 GATTI MARSILIO X  
9 GREGORELLI 

DOMENICO 
X      

 
 

PRESENTI: 17 ASSENTI: 0 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento: 



 
OGGETTO:  ADOZIONE DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA DEL RETICOLO 

IDRICO MINORE - AGGIORNAMENTO 2025 
 
 
Gianmaria Giraudini, Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e 
Urbanistica, Ecologia e Ambiente illustra l’argomento 
 
 
Terminata la discussione 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
DATO ATTO CHE: 
- l'art. 89 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 ha trasferito alle Regioni la gestione del demanio idrico, 
in attuazione del processo di decentramento amministrativo di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59, 
confermando comunque allo Stato la titolarità del demanio idrico; in particolare, sono stati trasferiti 
a Regioni ed Enti Locali le funzione relative «ai compiti di polizia idraulica e di pronto intervento 
di cui al R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e al R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669, ivi comprese l'imposizione 
di limitazioni e divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell'area 
demaniale idrica, qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul regime dei corsi 
d'acqua» e "alla gestione del demanio idrico, ivi comprese tutte le funzioni amministrative nonché 
alla determinazione dei canoni di concessione e l'introito dei relativi proventi.."; in tal senso sono da 
intendersi trasferiti anche i compiti di polizia idraulica definiti prima dal R.D. 8 maggio 1904, n. 
368 ed oggi dal R.R. 3/2010 in forza della L.R. 31/2008; 
- Regione Lombardia, in applicazione dell'art. 3 del D.Lgs 112/1998, con L.R. 1/2000 ha stabilito, 
previa identificazione dei reticoli, di esercitare le competenze in materia di polizia idraulica sul 
Reticolo Idrico Principale, delegando ai Comuni la competenza sul Reticolo Idrico Minore nonché 
la riscossione e introito dei canoni per occupazione e uso delle aree sul reticolo idrico minore;  
 
CONSIDERATO CHE: 
- il Comune di Villa Carcina, ha approvato nel 2009 il proprio Piano di Governo del Territorio 

(PGT), in occasione del quale, con Delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 01/12/2009, aveva 
provveduto anche all’approvazione del Reticolo Idrico Minore (RIM) e relativo documento di 
polizia idraulica;  

- in occasione della prima variante al PGT vigente, approvata con Delibera di Consiglio Comunale 
n. 1 del 25/02/2014, è stata effettuata la trasposizione del Reticolo Idrico Minore sulla nuova 
cartografia fotogrammetrica; 

- è in corso la redazione della Variante Generale del P.G.T., cui il Reticolo Idrico Minore deve 
essere coerente sotto il profilo della cogenza normativa in quanto piano di settore a supporto dello 
stesso; 

- dalla data di approvazione da parte del Consiglio comunale del Reticolo Idrico Minore del 
Comune di Villa Carcina, sono intervenute numerose modifiche legislative inerenti al Reticolo 
Idrico, quali la Legge Regionale n. 4/2016 “Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi 
d'acqua”, il successivo Regolamento Regionale n. 8/2019 “Disposizioni sull'applicazione dei 
principi di invarianza idraulica ed idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23/11/2017, n. 
7” e numerose d.G.R, tra cui si indicano di le più recenti: 
- d.G.R. 18/12/2023 n. XII/1615 “Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione 

dei canoni di polizia idraulica. Aggiornamento della d.G.R. 15/12/2021 n. XI/5714 e dei 
relativi allegati tecnici”; 

- d.G.R. 16/12/2024 n. XII/3668 "Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione 
dei canoni di polizia idraulica"; 

 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-3668-legislatura-12


RILEVATO quindi che l’aggiornamento del Documento di Polizia Idraulica, si rende necessario per 
il recepimento di una serie di modifiche normative, emanate successivamente, che hanno inciso 
direttamente o indirettamente sull’individuazione e le competenze del Reticolo Idrico Minore;  
 
CONSIDERATO che ai sensi della normativa vigente il reticolo idrico ricadente nel territorio 
comunale è costituito da: 

- Reticolo idrico principale (RIP); 
- Reticolo idrico minore (RIM); 
- Corpi idrici superficiali privati; 

rientrano nel reticolo idrico minore tutti i corsi d’acqua demaniali, che non appartengono al 
reticolo idrico principale (Allegato A – 3668 del 16/12/2024), al reticolo di bonifica (Allegato C – 
3668 del 16/12/2024) e che non si qualificano come canali privati; i Comuni sono chiamati ad 
un’attività di ricognizione, volta ad elencare ciò che compone, nel proprio territorio, il Reticolo 
Idrico Minore e ad esercitare le funzioni di Polizia Idraulica in conformità a quanto previsto nel 
dettaglio dagli allegati della d.G.R. n. 3668 del 16/12/2024: 
- “D - Criteri per l’esercizio dell’attività di polizia idraulica di competenza comunale”; 
- “D1- Linee guida per la digitalizzazione del reticolo idrografico minore e delle fasce di rispetto 

individuati nel documento di polizia idraulica” 
- “E - Linee guida di polizia idraulica”; 
- “F - Canoni regionali di concessione di polizia idraulica”. 
 
VISTO ed esaminato il documento di Polizia Idraulica del Reticolo Idrico Minore -aggiornamento 
2025-, prot. 17302 del 28/10/2025, redatto secondo le direttive da ultimo contenute nella d.G.R. 
XII/3668 del 16/12/2024 dall’Ing. Antonio Di Pasquale, incaricato con Determinazione del 
Responsabile dell’Area Tecnica n. 335 del 27/09/2022, costituito dai seguenti elaborati, che si 
allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale: 
 

• Asseverazione del professionista; 

• Elaborati descrittivi e documenti: 
- Relazione descrittiva 
- Elaborato normativo 

 
• Elaborati grafici 

- Tavola 1 - Carta delle aste idriche presenti all’interno del territorio comunale 1:5000 
- Tavola 2 - Carta del reticolo idrografico delle relative fasce di rispetto 1:5000 
- Tavola 3 - Carta del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto con 

sovrapposizione ai piani sovraordinati (PGRA e PAI) 1:5000 
- Tavola 4 - Carta del reticolo idrografico e delle relative fasce di rispetto sovrapposto al 

Piano delle Regole del P.G.T. vigente 1:5000 
- Tavola 5 - Carta del reticolo idrografico con indicazione delle aste idriche appartenenti al 

reticolo minore utilizzate per la condotta, il convogliamento e l'utilizzo di acque in 
concessione 1:5000 

- Tavola 6 - Carta di raffronto con il documento vigente 1:5000 
- Tavola 7 - Carta con indicazione delle fasce di rispetto derogate/assenti all'interno del 

documento vigente 1:5000 
 
RITENUTO di dover procedere all’adozione, ai sensi nell’allegato D della d.G.R. del 16 dicembre 
2024 n. 3668, della revisione del Reticolo Idrico Minore e del documento di polizia idraulica, 
costituita dagli atti sopra elencati; 

 
VISTI: 

- l’articolo 42 - comma 2 - lettera b), del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267; 



- il vigente Statuto Comunale; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità 
tecnica dell'atto, ai sensi dell'art. 49, 1° comma del T.U.E.L. (D. Lgs. 18/08/2000 n. 267); 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile, ai 
sensi dell’articolo 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
Decreto legislativo 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli n. 12 (gruppo di maggioranza), astenuti n. 5 (Sig. Gatti Marsilio del gruppo 
“Villa Carcina Bene Comune” e Sigg. Messi Paolo, Gnali Gianleone, Ghizzardi Giuliano e Manessi 
Cristina del gruppo “La Villa Carcina che vorrei”), contrari nessuno, espressi nelle forme di legge 
dai 17 consiglieri presenti e n. 12 votanti, come verificati dal Presidente, che ne proclama il 
risultato; 
 

DELIBERA 
 
DI RICHIAMARE le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
DI ADOTTARE, ai sensi della d.G.R. del 25 gennaio 2002 n.7/7868, nonché delle successive 
delibere di modifica aventi come tema la "Determinazione del reticolo idrico principale. 
Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore 
come indicato dall'art. 3 comma 114 della L.R. 1/2000 - Determinazione dei canoni di polizia 
idraulica", fino all'ultimo aggiornamento in materia, il Documento di Polizia Idraulica del Reticolo 
Idrico Minore - aggiornamento 2025- del Comune di Villa Carcina, redatto dall’ing. Antonio Di 
Pasquale, costituito dai documenti dettagliati in premessa e che qui si intendono integralmente 
richiamati; 
 
DI PRENDERE ATTO che gli approfondimenti, le modifiche e le conclusioni relative al 
Documento di Polizia Idraulica del Reticolo Idrico Minore – aggiornamento 2025-, saranno recepiti 
all'interno del redigendo aggiornamento del Piano di Governo del Territorio; 
 
DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Tecnica Urbanistica, affinché provveda:  
 alla pubblicazione e deposito ai sensi di legge del presente atto unitamente a tutti gli 
elaborati adottati per 15 giorni affinché chiunque possa prenderne visione e presentare eventuali 
osservazioni nei successivi 15 giorni; 
 al caricamento sull’applicativo digitale RIMWEB del Documento di Polizia Idraulica, 
comprensivo degli shapefile, redatti secondo le indicazioni di cui all’allegato D1 della d.G.R. 
3668/2024; 
 all’invio degli atti al competente Ufficio Territoriale Regionale (UTR) sede di Brescia, per 
l’acquisizione del prescritto parere di competenza; 
 a tutti gli adempimenti conseguenti l’iter di adozione della revisione del RIM e del 
Documento di polizia idraulica, previsti all’allegato D della d.G.R. del 16 dicembre 2024 n. 3668; 
 
DI DARE ATTO, ai sensi dell’art 3 della legge nr. 241 /90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga l’atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso innanzi al T.A.R. –Sezione di Brescia – al quale è possibile rappresentare i 
propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’Albo Pretorio, in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
entro 120 giorni dallo stesso termine; 
 
DI PROVVEDERE alla comunicazione a ciascun Consigliere Comunale dell'avvenuta redazione e 
pubblicazione del processo verbale delle deliberazioni contestualmente alla pubblicazione stessa, ai 
sensi dell’art. 67 – comma 7 – del vigente Regolamento del Consiglio Comunale 



 
Successivamente, ritenendo opportuno avvalersi della possibilità di cui all’art. 134 – comma 4 - del 
D.lgs. n. 267/2000 (TUEL), stante l’urgenza di procedere con i provvedimenti consequenziali nei 
termini procedurali previsti dalla normativa in materia 
 
CON VOTI favorevoli n. 12 (gruppo di maggioranza), astenuti n. 5 (Sig. Gatti Marsilio del gruppo 
“Villa Carcina Bene Comune” e Sigg. Messi Paolo, Gnali Gianleone, Ghizzardi Giuliano e Manessi 
Cristina del gruppo “La Villa Carcina che vorrei”), contrari nessuno, espressi nelle forme di legge 
dai 17 consiglieri presenti e n. 12 votanti, come verificati dal Presidente, che ne proclama il 
risultato; 
 

DELIBERA 
 

DI DICHIARARE il presente deliberato immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
La seduta si conclude alle ore 19,53. 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
il Sindaco il Segretario Comunale 

Dott. Moris Cadei Dott. Giancarlo Iantosca 
(atto sottoscritto digitalmente) 

 
 


